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Gv 6, 51-58

Io sono il pane vivo (= vivente), disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la 
vita. Chi mangia (= mastica) la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda. Chi mangia (= mastica) la mia carne e beve il mio 
sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e 
io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me (= grazie 
a me). Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono 
i padri vostri e morirono. Chi mangia (= mastica) questo pane vivrà in eterno».

Domenica scorsa abbiamo “riassunto” tutto il cammino percorso durante l’anno 
liturgico nella festa della Trinità che intendeva esprimere il nome e l’originalità 
del Dio cristiano, un Dio è uno che… si è fatto in tre (!) per noi, per raggiungerci 
e amarci. Oggi, con la festa del Corpo e del Sangue del Signore, impariamo 
che IN OGNI EUCARESTIA noi riviviamo tutto il cammino percorso, perché 
in ogni Messa ci viene ripresentato l’intero Mistero (cioè il fatto grande) della 
nostra fede! Infatti, in ogni Messa riviviamo l’incarnazione di Gesù, la sua morte, 
la sua risurrezione, il dono del suo Spirito! Ecco perché proprio oggi leggiamo 
questo brano di Giovanni che continua a ripetere il termine CARNE, che è 
parola concretissima per indicare la vicinanza di Dio che non è al di fuori o al 
di là di noi, ma è “intriso”, “impastato”, incarnato con la nostra esistenza fino 
alle estreme conseguenze; appunto, fino alla morte!
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IO Io sono il pane VIVENTE: cioè il pane vivo, vitale, capace di tra-
smettere la vita. Solo Gesù vive una vita autentica, veramente umana 
e Lui la può comunicare anche a noi se noi lo vogliamo! La mia è una 
vita autentica o è una vita come quella di tanti, una tra le tante? Vivo 
un’esistenza piena, vera, interessante o vivo una vita banale, medio-
cre, gretta? Da chi o da cosa attingo la mia vitalità quotidiana: dalle 
mode? Da quello che fan tutti? Dai media? Dai luoghi comuni? 

Chi MASTICA la mia CARNE: indica l’UMANITA’ di Gesù, il suo 
essere uomo storico, in carne e ossa, le sue scelte, i suoi pensieri, i suoi 
sentimenti, i suoi passi, le sue azioni… Occorre allora nutrirsi di questo; 
occorre MASTICARE cioè assimilare, ruminare, fare proprio, “di-
gerire” la “carnalità” di Gesù!  Di cosa si nutre la mia quotidianità: di 
cose valide, di cose buone, di bellezza autentica, di cose alte… oppu-
re mi nutro e mando giù qualsiasi cosa mi venga propinata? L’umanità 
di Gesù (cioè il suo modo di essere uomo e di aver vissuto la vita) mi 
interessa davvero? Ho DESIDERIO di fare spesso la Comunione pro-
prio per imparare ad “assimilare” Gesù, a farlo mio, a diventare come 
Lui? Quando faccio la Comunione vado un po’ in crisi, mi metto in di-
scussione, succede qualcosa che mi scuote e mi dà una scossa?????  

Vivrà PER me:  questa preposizione (PER) in greco vuol dire che Gesù 
è l’ORIGINE del nostro vivere (noi viviamo grazie a Lui, perché Lui lo 
vuole); Gesù è poi il FINE della nostra vita (si vive per Lui, cioè fina-
lizzati a Lui, per trovare Lui, in vista di Lui); infine vuol dire che Gesù è 
il CONTENUTO, il “mezzo” attraverso cui la vita si svolge (viviamo 
mediante Lui, perché Lui è il nostro respiro, il senso del nostro esistere, 
il motivo di tutto). E’ davvero così? Gesù è davvero il principio da cui 
parte ogni mia azione e scelta? Gesù è davvero il fine di ogni mia 
posizione? Gesù è davvero il contenuto e il motivo di ogni parola, di 
ogni gesto, di ogni ragionamento? 

“CARO SALUTIS CARDO”
(LA CARNE E’ IL CARDINE DELLA SALVEZZA)



AVVISI
09/05 prende avvio l’Oratorio Estivo per i ragazzi nelle tre parrocchie 

della nostra città

Con domenica 14 giugno (e fino a domenica 30 agosto) prende 
avvio L’ORARIO ESTIVO delle S. Messe:

Sono quindi sospese le S.Messe della domenica pomeriggio, mentre 
viene celebrata un’unica S.Messa cittadina in Santuario alle ore 19.

Con domenica prossima viene sospesa la distribuzione dell’informatore.
Gli eventuali pochi avvisi verranno letti dai sacerdoti 

e li troveremo affissi alle bacheche delle nostre chiese.

S.Bernardo
feriale ore 8.30 (giovedì ore 18:30)

festiva
Sabato ore 18.30
Domenica ore 8.30 e ore 10.30

S.Francesco
feriale ore 8.30 (anche il venerdì)

festiva
Sabato ore 18.00
Domenica  ore 8.30 e ore 10.30

S.Vittore
feriale ore 8.30

festiva
Sabato ore 18.00
Domenica ore 8.30 e ore 10.30.

Santuario festiva ore 19



CALENDARIO LITURGICO
Tempo dopo Pentecoste

S.BERNARDO S.VITTORE S.FRANCESCO
LUNEDÌ 08  GIUGNO - Feria dopo pentecoste Ant. pag. 103

8.30 Grisetti Maria 8.30 def. Nella e Claudio 8.30 Def.Fam. Luigina 
Bongin

MARTEDÌ 09 GIUGNO   - Per i Ministri della Chiesa  ant. pag. 297

8.30
Pellegrini Tosca
Di Marco Benedetto

8.30 def. Filippo e Maria 8.30  CHIESA S. ANDREA

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO - Per i sacerdoti  ant. pag. 296

8.30 Intenzioni dell’offerente 8.00 8.30

GIOVEDÌ 11 GIUGNO - S.Barnaba, apostolo  ant. pag. 168

18.30 8.30 def. Romanò Fabio 8.30

VENERDÌ 12 GIUGNO -  Sacro Cuore di Gesù  ant. pag. 104

8.30 Volpi Renata 8.30
def. Radaelli Angelo e 
genitori; Sada Pierino e 
Morlacchi Virginia

8.30

SABATO 13 GIUGNO - S.Messa vigiliare

18.30 18.00

def. Ercole e Carolina; 
M.Grazia e Onorino 
e fam.; Basile Antonio; 
Casè Giovanni

18.00

Fam. Gilardi: 
Fam. Cambotti; 
Fam. Garbagnati; Def. 
Fam. Ceresa e Danelli

DOMENICA 14 GIUGNO - III dopo Pentecoste

8.30 8.30 8.30

10.30 10.30 def. Elena, Silvio e Levio; 
Casè Giovanni

10.30

19.00 SANTUARIO 19.00

SANTUARIO
def. fam. Manelli e 
Turconi; Pennacchio 
GIuseppe

19.00 SANTUARIO


